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I} catalogo dell’editrice ÄDCOI‘Z. 61 arricchisce CO  - ı] volume NOn Capıte ANCOYA) Pa
TINE difficılz della Bihbhia scr1tto dal Prof. Mauro Ursattı, che aluta leggere la Bibbia
CO  - 1a anche CO  - ı] UOTE

I} titolo riprende 1n famoso libro di Enrico Galbiati Alessandro Plazza,
edito DCT la prima volta nel 1951, intitolato appunto Pagine difficıilz della Bihbhia (An
HCO Testamento), che Purtroppo limitava ı] DO di indagine all’ Antico Testamento,
«forse perche MAancO agli autorl ı] di affrontare anche le pagıne ditAficili de]l
NUOVO Testamento> (p 5)

Non 61 DUO comprendere la Bibbia 11 un imiınıma CONOSCCENZAa d stor1a di
geografia. Perc10 ı] libro 61 AaDIE CO  - Prospetto storico-letterario, offrendoc!] «alcune
tabelle che hanno ı] duplice vantaggıo d sintet17zzare periodi essenz]alj; della storl1a

d indicare Libri biblici ess]1 corrispondenti 1n linea di massıma>» (D 11) Inızıa
CO  - tre periodi della storl1a bimillenaria di Israele: ı] PIr1moO, 1a preparazlone, fino
all’ingresso nella Terra INCSSa, ı] secondo raccoglie 1a magglor de]l m

dal’esodo alla caduta di (Gerusalemme CO  — la CONSESUCHNTE ine della monarchia:;
ı] (  O, letto 1n chiave cristlana, che vede 1a conclusione della storl1a di Israele

l’albeggiare de] erist1anes1mo. Ntento dell’ Autore soltanto quello di limitarsi u12  ®

schema cronologico-letterarlo, invitando ettore desideroso di approfondimenti
consultare st1u1ldji specifici. Strettamente legata alla stor1a la geografia. CCO allora
alcuni Elementz dz geografid {blica, che forniscono informazion] s11] Paese, aul clima
(compreso ı] problema dell’acqua), aul deserto sulla pastor1z1a, Gerusalemme, 1a
(.ltt  ] Santa,u di Israele cfr 13-20 Dopo QqUESTO essenzlale quadro di tMferi-
CNTO, ı] ettore DUO acddentrarsi nel VIVO de] tema

51 CO  — 1a chiarificazione d alcuni erm1inı che sembrano contradditori.
proposito dello STESSO specchio d’acqua, oli evangelisti parlano di YHANVE, 110  - peroö
uCa che lo chliama [a90. In definitiva, quello di Galilea (chiamato anche d Tiberia-
de) YHAFYE [4.90? Facendo FT1COrsSo all’uso linguistico de]lm17 scioglie l’enigma
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Non capite ancora? Pagine difficili della Bibbia

Mauro Orsatti 
Àncora, Milano 2020, 142 pp.

Il catalogo dell’editrice Àncora si arricchisce con il volume Non capite ancora? Pa-
gine difficili della Bibbia scritto dal Prof. Mauro Orsatti, che aiuta a leggere la Bibbia 
con la testa, ma anche con il cuore.

Il titolo riprende in parte un famoso libro di Enrico Galbiati e Alessandro Piazza, 
edito per la prima volta nel 1951, intitolato appunto Pagine difficili della Bibbia (An-
tico Testamento), che purtroppo limitava il campo di indagine all’Antico Testamento, 
«forse perché mancò agli autori il tempo di affrontare anche le pagine difficili del 
Nuovo Testamento» (p. 5).

Non si può comprendere la Bibbia senza una minima conoscenza di storia e di 
geografia. Perciò il libro si apre con un Prospetto storico-letterario, offrendoci «alcune 
tabelle che hanno il duplice vantaggio di sintetizzare i periodi essenziali della storia 
e di indicare i libri biblici a essi corrispondenti in linea di massima» (p. 11). Inizia 
con i tre periodi della storia bimillenaria di Israele: il primo, la preparazione, fino 
all’ingresso nella Terra promessa; il secondo raccoglie la maggior parte del tempo e 
va dall’esodo alla caduta di Gerusalemme con la conseguente fine della monarchia; 
e il terzo, letto in chiave cristiana, che vede la conclusione della storia di Israele e 
l’albeggiare del cristianesimo. Intento dell’Autore è soltanto quello di limitarsi a uno 
schema cronologico-letterario, invitando il lettore desideroso di approfondimenti a 
consultare studi specifici. Strettamente legata alla storia è la geografia. Ecco allora 
alcuni Elementi di geografia biblica, che forniscono informazioni sul Paese, sul clima 
(compreso il problema dell’acqua), sul deserto e sulla pastorizia, su Gerusalemme, la 
Città Santa, cuore di Israele (cfr. pp. 13-20). Dopo questo essenziale quadro di riferi-
mento, il lettore può addentrarsi nel vivo del tema.

Si parte con la chiarificazione di alcuni termini che sembrano contradditori. A 
proposito dello stesso specchio d’acqua, gli evangelisti parlano di mare, non però 
Luca che lo chiama lago. In definitiva, quello di Galilea (chiamato anche di Tiberia-
de) è mare o lago? Facendo ricorso all’uso linguistico del tempo, l’A. scioglie l’enigma 
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cfr 20-21 LO STESSO discorso sulle beatitudin! ambientato da Matteo sulla
da uc4 nella DIANUVA: DISCOYSO della discorso della DIANUYd,

DUO chieders] ı] lettore? Premettendo che «s1icuramente 10  — S1AMO0 1n di una

srande ditficoltä concludere che luogo vale V’altro>» (p 21), 17 splega
1a differenza CO  - 1a diversa sensibilitä teologica degli evangelist!: probabilmente Sara

dettato 1n (G)1R{5 Mferito da Matteo, uCcCa considera la
lo SpaZ10 d preghiera di intimıta di (GreS CO  - ı] Padre, mentfre 1a planura ı] luogo
della predicazione. Essendo discorso rivolto alla folla, ’ambiente planegglante
rispondeva meglio alla teologia lucana. Quando Marla 61 6Ca dalla parente Elisa
betta DCL assisterla, ha COomp1uto breve trag1itto lungo percorso”r AÄAncora una

volta 10  — un’informazione indispensabile, SAaDECIC che la distanza GTA di circa
150 kım OC  110 tre o107n1 di cCamm1no, orazle alla CONOSCCENZA della distanza
DOsSs1aMO AD PICZZALIC di DIU lo sforzo 1a generosıta di Marla. Perche (Je8 parla di
offrire hicchzere d’acqua (Fresca)? Non <arehbhbe DIU sradito bicchiere d
VINO di birra, diremmo NO1” Conoscendo che 1a O12 calda, bicchiere d’acqua

DIU sradito DIU S\a4110Ö d bevande alcoliche. AÄAncora 0gg1 1n tantı Paes1 dell’ Africa
all’ospite che arrııva 1n AdAsad 61 offre bicchiere di qu (G)183{° SCO110Ö di benvenu-

QÜueste altre ditficoltä propedeutiche SOL10 testimonlate CO  — divers] test1 biblieci.
Conclude ’ Autore: «Storla geografia SOL10 le coordinate essenz]lali che identificano
una DEISONA Insieme L1LLOIMNLC Alcune ditficoltäa nella Comprensione dalla Bibbia
VELNSONO Proprio da queste coordinate imancantı nebulose che rendono DOCO chiara
1a collocazione di una DEISONA d Eevento nel spazio-temporale. S1400UOTSUGICM cosclent1 che 10  — SO110 le magglorı difficoltä, che SO110 informazion] faciılmente PFEDE-
ribili, CDDULEC una buona CONOSCCENZAa aluta 10  — OCO»” (D 26)

I} DPI1MO capitolo, intitolato Oltre E ADDAVENZE, continua Vl’esplorazione di alcune
pagıne ditficili della Bibbia, specialmente de]l NuOovoO Testamento, (G)1R{5 lo SCONCOTI-

attegg1amento di (GreS che pretende da fAco frutti fuor!] stag10ne, 110  - trO-

vandoli, lo maledice (Mec 11,12-25) Con SdBadCceC approfondimento ’ Autore offre
aluto DCI un interpretazione 11110 inquietante DIU accettabile. ( )ccorre iInserıire

Vl’episodio nel capıre che (Je8 61 SCTVEC d QUESTO “strano ” COM POrtam«ENtLO
DCT dare una ezione al Capı religiosi che producevano solo “foglie frutti”: «Non
C1 DOSSONO GSSCTEC temp1 11 frutt]. Chi 110  - produce destinato SECCATSI. Chi lascia
inaridire 1n SE la vita, 110  - DIU degno d ı] terreno deve GSSCTEC estirpato
(G)1R{5 ı] fico sterile Se DCI ı] fico secondo Aatura una stag1one fruttuosa

una infruttuosa, nella vita religiosa dell’uomo una stag1one 11 frutti di DUCa
formalita esterlore 10  — ammissibile I} fAco insegna. Una conclusione
110  - dovrebbe portarcı COMMENTLAFre “ Povero fAco! bensi: “ Pover]1 no1] 111411-

en1amo una condotta di sterilita» (p 32)
una superficiale ettura SCONCEerTAa anche 1a parabola dell’amministratore diso-

ESTO che sS1 sistema” erubando ı] s {  ( padrone (Lc Anche 1n QquUESTO Aas O
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(cfr. pp. 20-21). Lo stesso discorso sulle beatitudini è ambientato da Matteo sulla 
montagna e da Luca nella pianura: Discorso della montagna o discorso della pianura, 
può chiedersi il lettore? Premettendo che «sicuramente non siamo in presenza di una 
grande difficoltà e potremmo concludere che un luogo vale l’altro» (p. 21), l’A. spiega 
la differenza con la diversa sensibilità teologica degli evangelisti: probabilmente sarà 
stato dettato in montagna come riferito da Matteo, ma Luca considera la montagna 
lo spazio di preghiera e di intimità di Gesù con il Padre, mentre la pianura è il luogo 
della predicazione. Essendo un discorso rivolto alla folla, l’ambiente pianeggiante 
rispondeva meglio alla teologia lucana. Quando Maria si reca dalla parente Elisa-
betta per assisterla, ha compiuto un breve tragitto o un lungo percorso? Ancora una 
volta non è un’informazione indispensabile, ma sapere che la distanza era di circa 
150 km e occorrevano tre giorni di cammino, grazie alla conoscenza della distanza 
possiamo apprezzare di più lo sforzo e la generosità di Maria. Perché Gesù parla di 
offrire un bicchiere d’acqua (fresca)? Non sarebbe stato più gradito un bicchiere di 
vino o di birra, diremmo noi? Conoscendo che la zona è calda, un bicchiere d’acqua 
è più gradito e più sano di bevande alcoliche. Ancora oggi in tanti Paesi dell’Africa 
all’ospite che arriva in casa si offre un bicchiere di acqua come segno di benvenu-
to. Queste e altre difficoltà propedeutiche sono testimoniate con diversi testi biblici. 
Conclude l’Autore: «Storia e geografia sono le coordinate essenziali che identificano 
una persona insieme al nome [...]. Alcune difficoltà nella comprensione dalla Bibbia 
vengono proprio da queste coordinate mancanti o nebulose che rendono poco chiara 
la collocazione di una persona o di un evento nel contesto spazio-temporale. Siamo 
coscienti che non sono le maggiori difficoltà, che sono informazioni facilmente repe-
ribili, eppure una buona conoscenza aiuta non poco» (p. 26).

Il primo capitolo, intitolato Oltre le apparenze, continua l’esplorazione di alcune 
pagine difficili della Bibbia, specialmente del Nuovo Testamento, come lo sconcer-
tante atteggiamento di Gesù che pretende da un fico frutti fuori stagione, e non tro-
vandoli, lo maledice (Mc 11,12-25). Con un sagace approfondimento l’Autore offre 
un aiuto per un’interpretazione meno inquietante e più accettabile. Occorre inserire 
l’episodio nel contesto e capire che Gesù si serve di questo “strano” comportamento 
per dare una lezione ai capi religiosi che producevano solo “foglie senza frutti”: «Non 
ci possono essere tempi senza frutti. Chi non produce è destinato a seccarsi. Chi lascia 
inaridire in sé la vita, non è più degno di occupare il terreno e deve essere estirpato 
come il fico sterile [...]. Se per il fico è secondo natura avere una stagione fruttuosa 
e una infruttuosa, nella vita religiosa dell’uomo una stagione senza frutti o di pura 
formalità esteriore non è ammissibile [...]. Il fico insegna. Una corretta conclusione 
non dovrebbe portarci a commentare: “Povero fico!”, bensì: “Poveri noi!”, se man-
teniamo una condotta di sterilità» (p. 32). 

A una superficiale lettura sconcerta anche la parabola dell’amministratore diso-
nesto che “si sistema” derubando il suo padrone (Lc 16,1-13). Anche in questo caso 
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110  - bisogna abbandonarsi oiudizi affrettati emot1Ivı CEICATE di capıre l’intento
de]l 4estro': «Gesu,; CO  — 1a parabola, 110  - intende C& “un ’ apolo-
ola di reato”, ditendendo additandeo ladro acl esemp10 112 forse partendo da
Aas O CONCTELO molto simile tantı che leggiamo anche NnO1 S11 oiornali, vuole trarre

insegnamento DCI 1a vita de]l discepoli, d ler]1 di 0g91. Anche NnO1 S1aMO destinatar]ı di
tale insegnamento OMmMe quell’amministratore, dobbiamo GSSCTITC ACCOFrt] agıre
CO  - decisione, acendo SO di le rlsorse OSITA disposizlone, usandole COTFrTEL-
ımente CO  — determinazione fantasıla. Tutto QUESTO servıra alla OSIra Sulssisten za C,
DIU aNCOLA, alla vita eferna>»> (pp 386-5 9)

Nell’ultima de]l prımo capitolo Incontriamo una breve serle di salmı che
oli studiosi chiamano IMDVECALON: «COMNNLC lascia intendere facılmente la qualifica, ı]
loro CONTENUTO, anziche OSSCTEC preghiera, 11011 (G)1R{5 imprecaz1one, arrtivando quası
alla frontiera della bestemmia. Eppure, dovremmo terminarlıi, OM ognl! tra pagına
biblica, CO  - 1a tormula: Parola dı Dzo Non Sara facile qualcuno potrebbe arrıvare
alla perentorla conclusione: “Impossibile! ”» (p 39) SOnNOo trascritt] salmı ),
), 109(108), 1-15, 137(136), mettendo 1n Srassetto le fras] e  DpIU inquietanti”.
Un breve COMMENTLO rservato solo Salmo 137(136), mostrando che ON lavoro
certos1no 61 DUO arrivare 110  - solo alla migliore comprensione di cert] salmi, acddi
rittura acl apprezzarli DCI ı] loro SaNgUu1SNO esprimersI1 DIU ALLCOTA DCL 1a loro risoluta
Aducia 1n Colui che DUO anche ribaltare Ss1tu271011 umanamentfe 11 vıa
AV’usecita. Qualcuno rttiene IMproprio chiamarlıi "imprecatori1” perche, 1n realtäa, SOL10

principalmente salm] d supplica, rivolta Dio, anche talora CO  — tonı ACCES1 OD
ı] 10 di una s\a1llad normalita>» (p 51) KACeNsSION!

I} secondo capitolo, Esagerazione zperbole: MAanNETILAVE CO CUT A, tratta quello
che titolo lascia faciılmente intendere. 51 splega che (8NY2] S12 l’iperbole pOo1 61 indi-
viduano alcuni passı che la CONTENSONO, DCI alutare ı] ettore alla Comprensione
de]l significato che 110  - raramente diverge 11S5O letterale delle parole. L’Autore
individua alcuni test1 «ÄA ODO illustrativo proponi1amo alcuni esempI1: 1a plebisci-
tarla risposta della alla predicazione al battesimo di (10vannı Battista (Mec
1,4-5), l’accoglienza de]l cristi1anı di Tessalonica de] vangelo di Paolo 1a loro
vVivace attıvıta inlssionarla 1Is 1,6-8), la disponibilita di Paolo alla perdizione DUL di
Salvare ı] s { 1  ( popolo (Rm 9,1-5), 1a parabola de]l talenti CO  — la di CL ÖLINE

capitale (Mit 25,14-30) In tutt1 quest] Cas] continua ı] Prof. (Jrsatt1 Sara facile
leggere espression! iperboliche, 1a Cul s1cura identifcazione interpretazione
SAa|dL4aLLNLO indispensabili DCI 1a Comprensione de] biblico>» (p 53) QÜuesta la
todologia segulta: Presentato ı] brano biblico, SOL10 elencati possibili interrogatıv1
che DOSSONO insorgere nel lettore, S breve COMMENTO che di splegare
ı] VOTO significato delle espressi1onl1. I} capitolo ermmina richiamando l’attenzione
due srandi categorIe, l’iperbole-immagine, DIU frequente d facile individuazione,

l’iperbole-concetto, 10  — SCINDIEC OS1 apparıscente. SONO scelti due esempI1 S12 DCI
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non bisogna abbandonarsi a giudizi affrettati o emotivi e cercare di capire l’intento 
del Maestro: «Gesù, con la presente parabola, non intende certo proporre “un’apolo-
gia di reato”, difendendo o additando un ladro ad esempio ma, forse partendo da un 
caso concreto molto simile a tanti che leggiamo anche noi sui giornali, vuole trarre un 
insegnamento per la vita dei discepoli, di ieri e di oggi. Anche noi siamo destinatari di 
tale insegnamento [...] Come quell’amministratore, dobbiamo essere accorti e agire 
con decisione, facendo uso di tutte le risorse a nostra disposizione, usandole corret-
tamente con determinazione e fantasia. Tutto questo servirà alla nostra sussistenza e, 
più ancora, alla vita eterna» (pp. 38-39).

Nell’ultima parte del primo capitolo incontriamo una breve serie di salmi che 
gli studiosi chiamano imprecatori: «come lascia intendere facilmente la qualifica, il 
loro contenuto, anziché essere preghiera, suona come imprecazione, arrivando quasi 
alla frontiera della bestemmia. Eppure, dovremmo terminarli, come ogni altra pagina 
biblica, con la formula: Parola di Dio. Non sarà facile e qualcuno potrebbe arrivare 
alla perentoria conclusione: “Impossibile!”» (p. 39). Sono trascritti i salmi 58(57), 
83(82), 109(108), 1-15, 137(136), mettendo in grassetto le frasi “più inquietanti”. 
Un breve commento è riservato solo al salmo 137(136), mostrando che «con lavoro 
certosino si può arrivare non solo alla migliore comprensione di certi salmi, ma addi-
rittura ad apprezzarli per il loro sanguigno esprimersi e più ancora per la loro risoluta 
fiducia posta in Colui che può tutto, anche ribaltare situazioni umanamente senza via 
d’uscita. Qualcuno ritiene improprio chiamarli “imprecatori” perché, in realtà, sono 
principalmente salmi di supplica, rivolta a Dio, anche se talora con toni accesi e sopra 
il rigo di una sana normalità» (p. 51).

Il secondo capitolo, Esagerazione o iperbole: maneggiare con cura, tratta quello 
che il titolo lascia facilmente intendere. Si spiega che cosa sia l’iperbole e poi si indi-
viduano alcuni passi che la contengono, per aiutare il lettore alla retta comprensione 
del significato che non raramente diverge dal senso letterale delle parole. L’Autore 
individua alcuni testi: «A scopo illustrativo proponiamo alcuni esempi: la plebisci-
taria risposta della gente alla predicazione e al battesimo di Giovanni Battista (Mc 
1,4-5), l’accoglienza generosa dei cristiani di Tessalonica del vangelo di Paolo e la loro 
vivace attività missionaria (1Ts 1,6-8), la disponibilità di Paolo alla perdizione pur di 
salvare il suo popolo (Rm 9,1-5), la parabola dei talenti con la consegna di un enorme 
capitale (Mt 25,14-30). In tutti questi casi – continua il Prof. Orsatti –, sarà facile 
leggere espressioni iperboliche, la cui sicura identificazione e corretta interpretazione 
saranno indispensabili per la comprensione del testo biblico» (p. 53). Questa la me-
todologia seguita: è presentato il brano biblico, sono elencati possibili interrogativi 
che possono insorgere nel lettore, segue un breve commento che cerca di spiegare 
il vero significato delle espressioni. Il capitolo termina richiamando l’attenzione a 
due grandi categorie, l’iperbole-immagine, più frequente e di facile individuazione, 
e l’iperbole-concetto, non sempre così appariscente. Sono scelti due esempi sia per 
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ı] DPI1MO STUDPDO (Mc 0,24-27/: (3V 21,25), S12 DCL ı] secondo (Gn Ö,20-55 Es 52,7
14) Quest1 ultimi SO110 presi dall’ Antico Testamento, notorlamente DIU ditficile de]l
NUOVO perche 11EC11OÖ CONOSCIUTO DIU ontano dalla OSITA cultura sensibilitä reli-
910Sa. Eppure, dopo VT letto meditato 1n silenzi0 test1, MeEsSsaggl10 < luminoso

consolante, perche InOSTIra 1a pDPOteNZAa della preghiera d intercesslione C, alla fine, 1a
volonta di Dio di OPCIAIEC SCINDIEC ene di utt1> (p 79)

I} capitolo, l’ultimo ı] DIU amp10, ı] titolo Soluzioni spicciole. In 5 ()

SOL10 esam1nate nell’ordine le ditficoltä culturali, lessicali linguistiche teologiche.
Per 1a prima categorIl1a, SOL10 Dproposti esemp1 paradiematici, S12 dell’Antico S12 de]
NUOVO Testamento: Lc 10,5-4 PHIFAre f saluto DEr strada: (n antıich: vabnalı:
il Datto szglato da Dzo CO Abramo; Mit 1,18.20-21 Lc 1,26-2/7.54 Z MMALYIMONLIO ohrai-

dı Gtusehpe Martıd; 734, (3V 0,11-16 DASLOTE, DECOTE, SFERRE,
Questa 1a conclusione DCI 1a prima categorla: «Un magg1i0re CO  — ı] mondoa
biblico C1 ADIC altrı Ofrlzzontl] C1 aluta capıre che 10  — C €  x 1a imınıma volonta di
Offesa di sottostima 1n una parola che ha AVUTO ampıla attenzl1o0ne Vasta rsonanza
posit1va» (D 96) Per le ditficoltä lessicali linguistiche, SO110 propost! alcun] esempI1
d esSSICO di espress10nl, 1n QqUESTO ordine: COMNO3LETE, verild, odiare, SE7UVO, 1 dı
Diz0, F1 MOYE (di Dio), HOÖHLC, SIAMIO fıglı del DECCALO, diventare OFFE bambint, f DASSLVO
divino, seguendo SCINDIC lo STESSO schema di ettura de]l possibili interrogatıv1
che DOSSONO SOTSCIC nel lettore, breve COMMENTO esplicativo. 1a fine de]
’ Autore AmMMettfe umilmente: «Non abbiamo AVUTO 1a presunzlione di esamlinare
le "pagine ditAficili della Bibbia”, ne di VT esqur1to la CONOSCCNZA di quelle 1nUOTSUGICM considerazione Alla fine de]l ettori siudicheranno quell’aggettivo
difficılı tmasto (G)1R{5 11UCLO impenetrabile, forse magglormente ispessito, OPDUIC

ha delle CDC, lasciando Ailtrare ı] rag g10 di qualche iluminante splega-
z1io0ne>» (p 142)

In realtä, Sa lvo qualche eccezlone, (G)1R{5 DCT esempl10 ı] CONTENUTO delle pagıne 39
51./9-51 qualche tra nel capitolo, ı] libro di (Jrsatt1 vale OM contnuazlione
d quello editto 69 ann]l fa da Galbiati Plazza, titolo completo, secondo 1a m14
umile opin10Nne, <arebbe NOn Capıte ANCOYA) Pagine difficılı della Bihbhia (Nuovo Testa-
mento), verslione da ene DCI le prossime edizioni, (G)183{° sper1amo!

1a ine porg1amo le OSITE felicitazioni all’ Autore perche, (G)1R{5 o14 C1 ha abituati
CO  — tr1 scritt]l, C1 ha offerto ALLCOTA una volta u11  ® STITUMENTO idoneo DCL continuare

esplorare, approfondire gustare ı] CONTENUTO della Parola di Dio anche ALr AaVeTrsSO

pagıne difficili, che adesso, dopo 1a ettura de] - { 14  ( libro, sper1amo 10  — S1aNO DIU tali,
perche abbiamo Caplto qualcosa d p1u

Calin-Daniel Patulea
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il primo gruppo (Mc 10,24-27; Gv 21,25), sia per il secondo (Gn 18,20-33 e Es 32,7-
14). Questi ultimi sono presi dall’Antico Testamento, notoriamente più difficile del 
Nuovo perché meno conosciuto e più lontano dalla nostra cultura e sensibilità reli-
giosa. Eppure, dopo aver letto e meditato in silenzio i testi, il messaggio «è luminoso 
e consolante, perché mostra la potenza della preghiera di intercessione e, alla fine, la 
volontà di Dio di operare sempre il bene di tutti» (p. 79).

Il terzo capitolo, l’ultimo e il più ampio, porta il titolo Soluzioni spicciole. In esso 
sono esaminate nell’ordine le difficoltà culturali, lessicali o linguistiche e teologiche. 
Per la prima categoria, sono proposti esempi paradigmatici, sia dell’Antico sia del 
Nuovo Testamento: Lc 10,3-4: evitare il saluto per strada; Gn 15,7-19: antichi rituali: 
il patto siglato da Dio con Abramo; Mt 1,18.20-21 e Lc 1,26-27.34: il matrimonio ebrai-
co di Giuseppe e Maria; Ez 34,1-16.23-25.31 e Gv 10,11-16: pastore, pecore, gregge. 
Questa la conclusione per la prima categoria: «Un maggiore contatto con il mondo 
biblico ci apre altri orizzonti e ci aiuta a capire che non c’è la minima volontà di 
offesa o di sottostima in una parola che ha avuto ampia attenzione e vasta risonanza 
positiva» (p. 96). Per le difficoltà lessicali o linguistiche, sono proposti alcuni esempi 
di lessico e di espressioni, in questo ordine: conoscere, verità, odiare, servo, ira di 
Dio, timore (di Dio), nome, siamo figli del peccato, diventare come bambini, il passivo 
divino, seguendo sempre lo stesso schema di lettura del testo: possibili interrogativi 
che possono sorgere nel lettore, breve commento esplicativo. Alla fine del percorso 
l’Autore ammette umilmente: «Non abbiamo avuto la presunzione di esaminare tutte 
le “pagine difficili della Bibbia”, né di aver esaurito la conoscenza di quelle prese in 
considerazione [...]. Alla fine del percorso i lettori giudicheranno se quell’aggettivo 
difficili è rimasto come un muro impenetrabile, forse maggiormente ispessito, oppure 
se ha mostrato delle crepe, lasciando filtrare il raggio di qualche illuminante spiega-
zione» (p. 142).

In realtà, salvo qualche eccezione, come per esempio il contenuto delle pagine 39-
51.79-81 e qualche altra nel terzo capitolo, il libro di Orsatti vale come continuazione 
di quello editto 69 anni fa da Galbiati e Piazza, e il titolo completo, secondo la mia 
umile opinione, sarebbe Non capite ancora? Pagine difficili della Bibbia (Nuovo Testa-
mento), versione da tener presente per le prossime edizioni, come speriamo!

Alla fine porgiamo le nostre felicitazioni all’Autore perché, come già ci ha abituati 
con altri scritti, ci ha offerto ancora una volta uno strumento idoneo per continuare 
a esplorare, approfondire e gustare il contenuto della Parola di Dio anche attraverso 
pagine difficili, che adesso, dopo la lettura del suo libro, speriamo non siano più tali, 
perché abbiamo capito qualcosa di più.
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